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Pastorale di conservazione? 
No ci vuo una pas coraggiosa 

don Sergio Nicolli 

1 
1 Consiglio decanale, nella riu- 
nione del 28 marzo u.s., in coe- 
renza con gli intenti del Piano Pa- 
storale Diocesano, ha iniziato 

una riflessione su un tema che forse 
ci terrà impegnati per qualche tempo: 
come passare, nelle nostre comunità, 
da una pastorale che mira a 
conservare il passato a una pa- 

lontana dal mondo di oggi e che vada prire questo disegno prowidenziale e 
per una sua strada che non suscita intraprendere con coraggio la strada 
più nemmeno la curiosità del mondo del cambiamento. Oggi non basta più 
che ci circonda. Le statistiche sul ca- attendere i cristiani in chiesa o invi- 
lo dei cristiani "praticanti" e sulla fre- tarli agli appuntamenti comunitari. È 
quenza ai sacramenti possono darci necessario porsi sulle strade degli uo- 
l'impressione di una Chiesa in via di mini per incontrarli lì dove si trovano 

e fare un pezzo di strada con lo- 
ro: ascoltare le loro paure e le 

storale più coraggiosa, più 
adeguata alle esigenze del no- 

loro delusioni, aiutarli ad intui- 
re che Gesù può rispondere alle 

stro tempo. Già nel 2004 i Ve- loro attese, ' riscaldare loro ii 
scovi italiani - in una interes- cuore in modo che lo riconosca- 
sante nota pastorale dal titolo no e lo accolgano nella loro vi- 
"Il volto missionario delle par- ta. Dobbiamo incontrare le per- 
rocchie in un mondo che cam- sone nello "stile di Emmaus", 
bia" - hanno scritto parole come Gesù ha fatto con i due 
molto precise al riguardo: viandanti la sera di Pasqua. 
"Una pastorale tesa unicamen- Il Vangelo è un tesoro prezioso 
te alla conservazione della fede che ci è stato consegnato e che è 
e alla cura della comunità cri- in grado di dare il sapore della 
stiana non basta più. È neces- novità anche alla storia di oggi; 
sana una pastorale missiona- Cristo è presente anche nelle vi- 
ria, che annunci nuovamente il cende del nostro tempo per tra- 
Vangelo, ne sostenga la tra- sformarle in storia di salvezza. 
smissione di generazione in ge- La missione della Chiesa non 
nerazione, vada incontro agli può ridursi dunque a conserva- 
uomini e alle donne del nostro re qualche cosa di un passato 
tempo.. . È questa oggi la che sta scomparendo, ma deve 
"n uova frontiera " della pasto- sentirsi a servizio di un "lieto 
rale per la Chiesa in Italia. C'è annuncio" che può venire in- 
bisogno di una vera e propria L contro ai problemi del mondo. 
"conversione", che riguarda Se questo non awiene è perché 
l 'insieme della pastorale". noi ci stiamo ancora dibatten- 
I1 decano don Sergio ha introdotto i estinzione. È una situazione nuova do, cercando di mettere delle toppe 
lavori con una riflessione sulla quale della Chiesa, che domanda risposte su un vestito vecchio e non abbiamo 
poi si è sviluppato un vivace dialogo nuove. il coraggio di entrare in una pastora- 
sulla base di una traccia che ci darà I1 nostro Piano Pastorale fa una co- le di novità. 
modo di confrontarci anche nelle raggiosa lettura di questa situazione La pastorale di conservazione è una 
prossime riunioni. in cui le nostre comunità sono ridot- pastorale piena di paure, ripiegata su 
Nonostante tanti sforzi di rinnova- te: "È lecito domandarsi se dietro se stessa, in difesa. La pastorale mis- 
mento pastorale e il moltiplicarsi del- l'impoverimento ecclesiale che speri- sionaria è pastorale di coraggio, che 
le iniziative - ha ricordato don Sergio mentiamo in questa stagione della parte dalla fiducia, dalla fede che Dio 
- ci accorgiamo che l'azione della storia.. . non sia da ravvisare un dise- è presente e salva questa nostra sto- 
Chiesa rischia di essere insignificante gno provvidenziale, teso a ridestare ria; è una pastorale che non si ripiega 
e di non scalfire in modo rilevante la una consapevolezza più vera della sull'interno della Chiesa ma che si 
cultura e la mentalità di oggi. Abbia- nostra reale identità di Chiesa". apre verso l'esterno, che non sta sulle 
mo l'impressione che la Chiesa sia Occorre allora che cerchiamo di sco- difese ma che va all'attacco. 
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Nota
«se questo non avviene è perché...»: mi chiedo se sia sottinteso «è solo perché…». La Chiesa che ha seguito fedelmente gli ultimi Papi mi pare tutt’altro che ripiegata su se stessa (ha ridestato la forza del cristianesimo in Europa, coinvolgendo entusiaste milioni di persone, perfino facendo vacillare in alcuni paesi europei taluni oppressori della libertà, persecutori della Chiesa, adusi a soffocare nel sangue cotali libertà di espressione; a parlare di fede e a difendere il diritto all’obiezione di coscienza in parlamento europeo si sentono poco più che voci cattoliche, mentre altri sedicenti cristiani votano spesso loro contro. Ai conciliaristi di rottura, adusi a banalizzare e irridere l’operosa testimonianza dei conciliaristi di continuità, appellandoli come conservatori se non peggio, farei senza irrisione questa considerazione: troviamo tutti vero lo svuotamento di tante chiese “parrocchiali”, e vera la progressiva emarginazione della fede dalle nuove generazioni e dalle decisioni socio-politiche, percepita inutile anziché fecondo annuncio; ma
- permettetemi di chiedervi se siete onestamente convinti che tutto questo non avvenga perché c'è un montante secolarismo sostenuto con ampi mezzi dalla cultura dominante, ma avvenga perché la Chiesa cattolica fa pastorale di conservazione, mette toppe al vecchio, teme il nuovo;
- permettetemi di chiedervi come onestamente vi spieghereste che si svuotino ancor più le chiese e i seminari delle confessioni cristiane che coraggiosamente consacrano vescovi anche i gay, in ciò applaudite dai valdesi.
Se siete convinti che quello che voi definite conservatorismo pastorale sia la causa del secolarismo, almeno abbiate la correttezza di ammettere contestualmente che non ne sia la causa unica. 


Carlo
Nota
Mi permetto di commentare liberamente questo testo, senza con ciò riferirmi direttamente a don Sergio, perché dal frasario allusivo umiliante i conciliaristi di continuità deduco che questo testo non sia stato redatto interamente dalla penna usata solitamente dal Decano (fra l'altro egli scriverebbe in prima persona anziché in terza nel paragrafo che evidenzio a margine con due barre rosse).
   Ciò premesso, mi piacerebbe che l’autore fosse più esplicito nell’indicare in quale nostra comunità si faccia «una pastorale che mira a conservare il passato» e facesse ESEMPI con NC; per facilitare la fraterna reciproca correzione lo aiuterei con esempi e quesiti espliciti da parte mia: sicuramente la linea pastorale surrettiziamente imputata non sarebbe quella curata dalla mia parrocchia: la conosco adusa alle punzecchiature accusatorio-allusive verso i fedeli che primari catechisti targano impietosamente di conservatorismo, tanto da parermi quasi ispiratrice della bozza di questo articolo. Qual altra nostra comunità dunque sarebbe qui allusa? Forse si allude alle comunità di tutta Italia, non solo alle Comunità in cammino di Rovereto e dintorni? Forse si allude a quelle comunità dove parroci pieni di paure, ripiegati su se stessi, non danno abbastanza corda ai conciliaristi di rottura, perché delle interpretazioni del Concilio Vaticano II insegnano quelle che il Papa definisce ermeneutica della continuità anziché quelle dell’ermeneutica della rottura? Sono sufficienti queste ipotesi di esemplificazione per ottenere maggiore chiarezza con ESEMPI NC circa chi l’articolista intenda stigmatizzare?

Carlo
Casella di testo
sono secoli che scismatici, giacobini, leninisti, nazisti, massoni, ..., profetizzano che la Chiesa cattolica è in via di estinzione: tra i fratelli valdesi indicatici profetici da primari nostri catechisti, c'è chi scrive con sicumera che tale Chiesa Dio non vuol farla sopravvivere (clicca qui)
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A mio avviso l'impoverimento ecclesiale è alimentato da chi in diocesi pubblica volentieri, contro la linea pastorale qui forse analogamente allusa, acrimonie come quelle leggibili qui in nota e qui cliccando.
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Nota
A mio avviso l'impoverimento ecclesiale è alimentato da chi in diocesi (e gliel'ho scritto) pubblica volentieri, contro la linea pastorale qui forse analogamente allusa, acrimonie come queste:
“volta pagina del Concilio Vaticano secondo, controriformatori, spinti dal vento nostalgico di un'ideologia conservatrice che si arzigogola a buttare il CV2 nel Tevere, sfacciati clericali, piatto conformisti, mimetici, mancanti di creatività, aderenti a programmi studiati a tavolino, cattolici plaudenti in anni di popolatria, che vivono tranquilli nelle loro posizioni di comodo, all’ombra dell’autorità”.
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altri articoli

Carlo
Casella di testo
per le ragioni che spiego nel fumetto, non ritengo che questa pagina sia stata scritta tutta dalla penna solitamente usata da don Sergio: vedi invece la "seconda parte" pubblicata il mese dopo: quella sì mi appare scritta dalla penna giusta.
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"pastorale coraggiosa contro pastorale di conservazione": stessa terminologia usata da don Paul Renner nella lettera recriminante che scrisse per insegnare le priorità al Papa che stava giungendo nella sua Bressanone. Clic qui.

http://win.libertaepersona.org/dblog/articolo.asp?articolo=885
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(*) userebbe 3ª persona l'autore?

Carlo
Linea

Carlo
Linea

Carlo
Linea

Carlo
Linea

http://www.xamici.org/n1/ComunitaInCammino.htm
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qui 2ª parte

http://www.xamici.org/rs/2011/06PastoraleCoraggiosaOk.pdf
http://www.xamici.org/n1/CattivelliStiValdesi.htm
http://www.xamici.org/rs/2008eAnte/2007.10.25_Maria.Bonafede.Ch.cattolica.indegna.sopravvivere.htm
http://www.xamici.org/rs/2011/01.13ArrivatoFinalmente.ilCV2.htm



